BELCASTRO – Che la strada provinciale che da Belcastro va a Petronà sia pericolosa è un fatto risaputo. Ma che la provincia di Catanzaro si sia mobilitata per ammodernarla, in pochi se ne sono accorti. È del 20 dicembre 2000 la previsione di ultimazione dei lavori che avrebbero facilitato l’attraversamento di una serie di curve da capogiro in un tratto specifico della strada con altrettanti ponti di collegamento. Ma a tutt’oggi il cantiere è fermo. La ditta che si era aggiudicato l’appalto è l’impresa ICEIS di Rocca di Neto, mentre l’importo complessivo, previsto, era di quasi un miliardo e mezzo delle vecchie lire. Il continuo rinvio dei lavori ha spinto don Giorgio Rigoni, parroco di Petronà, a spedire, nel corso degli anni passati, diverse missive al presidente della provincia di Catanzaro, Michele Traversa. Impetuosi i toni usati da don Giorgio in una di queste lettere, dell’ 11 maggio 2004: “Lei con i responsabili state forse aspettando il morto? - domanda – Arriverà! E che dire di quell’obbrobrio che ha deturpato il paesaggio senza risolvere un bel niente? Penso che con gli stessi soldi si sarebbe potuto sistemare tutta la strada – incalza il parroco -”. La provincia, dinnanzi alla denuncia del sacerdote, ha replicato con il dirigente del settore viabilità, l’ingegnere Francesco Marvaso. Rassicuranti le sue parole, messe su carta il 21 dicembre 2004: “Per ciò che riguarda l’intervento non completato nel tratto tra Belcastro e Petronà, nel piano del 2005 se ne è inserito il completamento con 850 mila euro e nello stesso piano è stato inserito altro progetto di 800 mila euro per la sistemazione definitiva della strada da lei citata – conclude il responsabile -”. Siamo nel 2007, quanto ancora bisogna aspettare per vedere finalmente  completata l’opera? 

La lettera provinciale, ancora, evidenzia la pericolosità di tutto il tratto che dal Bivio Vescovo porta a Belcastro e a Petronà e gli investimenti provinciali per la sua messa in sicurezza. in particolare alcuni punti in cui la strada è ceduta e ridotta ad una sola corsia tanto da obbligare gli automobilisti ad osservare il senso unico alternato nei tratti in questione. “proprio in virtù di problematiche particolari (frane esistenti da anni) nel 2004  - informa Marvaso - è stato avviato un progetto di consolidamento per 300 mila euro che, proprio in questi giorni, vede la consegna dei sondaggi geotecnica e che pertanto si farà di tutto per tradurre in lavori  sul posto nella primavera tarda del nuovo anno”. La lettera è della fine dell’anno 2004. Sono passati più di due anni e i lavori di ripristino della viabilità nei tre tratti in questione sono stati eseguiti in uno soltanto. Gli altri due punti, in cui la strada è ridotta ad una sola corsia, ancora attendono la degna considerazione della pubblica amministrazione. Perché degli automobilisti già ce l’hanno, sono costretti a non superare i 30 km all’ora per evitare incidenti e per non finire fuori strada!
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